
Glossario 
 
 
Aeroporto: infrastruttura di trasporto formalmente istituita dallo Stato e destinata ad essere usata per decolli, 

atterraggi e stazionamenti di aeromobili. 
Aeroporto comunitario: una zona definita su terra o acqua in uno Stato membro soggetta alle disposizioni 

del trattato e destinata ad essere utilizzata totalmente o parzialmente per l’arrivo, la partenza e il 
movimento in superficie di aeromobili ed aperta a servizi aerei commerciali. 

Aeroporto comunitario di carattere internazionale: qualsiasi aeroporto comunitario che, previa 
autorizzazione rilasciata dalle autorità competenti, è abilitato al traffico aereo con i paesi terzi. 

Coefficiente di utilizzazione (o riempimento) posti: il rapporto tra il numero di passeggeri trasportati ed il 
numero dei posti disponibili. 

Enac (Ente nazionale per l’aviazione civile): l’organismo istituito il 25 luglio 1997 con Decreto legislativo 
250/97, quale soggetto regolatore delle attività di trasporto aereo in Italia. L’Enac nasce dalla fusione di 
tre organizzazioni: la Direzione generale dell’aviazione civile, il Registro aeronautico italiano e l’Ente 
nazionale gente dell’aria. 

Icao (International Civil Aviation Organisation): l’organizzazione internazionale alla quale aderiscono 
190 paesi nata nel 1944 con l'obiettivo di sviluppare i principi e le tecniche dell'aviazione internazionale 
e di aiutare la pianificazione e lo sviluppo del trasporto aereo internazionale. 

Iata (International Air Transport Association): l’organizzazione internazionale alla quale aderiscono 
circa 230 compagnie aeree di tutto il mondo, nata nel 1919 con lo scopo di rappresentare e promuovere 
le compagnie. Partecipano come partner le società appartenenti all’industria aeronautica. 

Indice del fatturato del trasporto aereo: misura la variazione nel tempo, rispetto all’anno base, delle 
vendite delle imprese di trasporto aereo, espresse a prezzi correnti.  

Merci e posta a bordo: le merci e la posta a bordo di un aeromobile all’atterraggio all’aeroporto dichiarante 
oppure al decollo dall’aeroporto dichiarante, ossia le merci e la posta a bordo di un aeromobile durante 
una tappa di volo. Sono incluse: merci e posta in transito diretto, colli espresso e valigie diplomatiche. 
Sono esclusi i bagagli dei passeggeri. 

Merci e posta imbarcate o sbarcate: le merci imbarcate o sbarcate da un aeromobile. Sono inclusi i colli 
espresso e le valigie diplomatiche. Sono esclusi i bagagli dei passeggeri e le merci e posta in transito 
diretto. 

Movimento di aeromobile: il decollo o l’atterraggio di un aeromobile in un aeroporto. 
Movimenti complessivi di aeromobili su servizi aerei commerciali: gli atterraggi e i decolli per voli 

effettuati a titolo oneroso e a noleggio. Sono inclusi i servizi aerei commerciali come pure tutte le 
prestazioni generali dell’aviazione commerciale (aerei impiegati nell’agricoltura, nell’edilizia, nella 
fotografia e nel rilevamento). 

Movimenti complessivi di aeromobili: comprende i servizi aerei commerciali, quelli dell’aviazione 
generale non commerciale (voli di addestramento, voli privati, voli di posizionamento eccetera) e i 
servizi dell’aviazione generale commerciale. È esclusa l’aviazione di Stato. 

Paese di destinazione: lo Stato all’interno del quale è situato lo scalo di destinazione dell’aeromobile in 
partenza dall’aeroporto dichiarante. 

Paese di provenienza: lo Stato all’interno del quale è situato lo scalo di provenienza dell’aeromobile in 
arrivo all’aeroporto dichiarante. 

Passeggeri in transito diretto: i passeggeri che dopo un breve scalo proseguono il loro viaggio con un volo 
avente lo stesso numero di quello sul quale sono arrivati. Nelle statistiche aeroportuali complessive i 
passeggeri in transito diretto devono essere contati una volta sola. I passeggeri che invece proseguono il 
viaggio su un volo con un altro numero sono in transito indiretto e devono essere contati due volte (una 
volta come sbarcati e una come imbarcati). 

Passeggeri trasportati: i passeggeri il cui viaggio inizia o termina nell’aeroporto dichiarante. Sono esclusi i 
passeggeri in transito diretto. 

Posti passeggeri disponibili: numero complessivo di posti passeggeri disponibili per la vendita su un 
aeromobile durante una tappa di volo tra una coppia di aeroporti. Per una tappa di volo, il numero totale 
di passeggeri paganti non deve superare il numero totale dei posti passeggeri disponibile per la vendita.  

Servizi aerei internazionali o traffico internazionale: il movimento e il traffico aeroportuale che si 
svolgono con aeroporti situati al di fuori dello Stato dell’aeroporto dichiarante.  
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Servizi aerei interni o traffico interno: il traffico aeroportuale tra due aeroporti che si trovano nello stesso 
stato. 

Servizio di aerotaxi: i voli aerei commerciali non di linea, a domanda dell’utente, effettuati con un 
aeromobile di limitata capacità (peso massimo al decollo pari a 5,7 tonnellate). 

Servizi aerei commerciali: un volo o una serie di voli per il trasporto pubblico di passeggeri e/o merci e 
posta a titolo oneroso o a noleggio. I servizi possono essere di linea o non di linea. 

Servizi commerciali di linea: i voli effettuati per il trasporto di passeggeri, posta e merci in base ad accordi 
bilaterali o a concessioni governative e che sono accessibili agli utenti secondo un orario pubblicizzato e 
con una regolarità ed una frequenza tali da costituire una evidente serie sistematica dei voli su 
predeterminati itinerari a tariffe omologate. 

Servizi commerciali non di linea: i servizi effettuati a titolo oneroso diversi da quelli figuranti nei servizi di 
linea. Includono: i voli charter, se effettuati da aerei con un numero di posti passeggeri superiore a 12, 
altrimenti si parla di servizi di aerotaxi. 

Servizi passeggeri: i voli che trasportano uno o più passeggeri paganti e tutti i voli elencati negli orari 
pubblicati come voli che prestano servizi passeggeri. 

Servizi merci e posta: i servizi relativi a voli di linea o non di linea effettuati da aeromobili che trasportano 
carichi diversi dai passeggeri, cioè merci e posta. 

Tappa di volo: l’attività di un aeromobile dal decollo fino all’atterraggio successivo. Ai fini della 
classificazione di un tappa di volo non viene tenuto conto degli scali tecnici. La classificazione del 
traffico, a prescindere dalla sua natura (passeggeri, merci, posta), deve essere identica alla 
classificazione della tappa di volo eseguita dall’aeromobile. 

Traffico aereo: il trasporto di passeggeri, merce e posta tra due aeroporti, effettuato da un vettore aereo. 
Traffico di origine e destinazione del volo: il traffico su un servizio aereo commerciale identificato da un 

numero unico di volo per coppie di aeroporti conformemente al punto di imbarco e al punto di sbarco 
del volo in questione. 

Variazione tendenziale: variazione percentuale rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. 
Vettore aereo (operatore di trasporto aereo commerciale): impresa di trasporto aereo titolare di una licenza 

valida per effettuare voli commerciali. 
Vettore low cost: vettore aereo a basso costo, che offre voli a prezzi molto inferiori rispetto alle compagnie 

aeree tradizionali, eliminando gran parte dei servizi non essenziali rivolti ai passeggeri. Le caratteristiche 
principali di un vettore aereo a basso costo sono: singola classe di passeggeri; singolo modello di 
aeroplano; configurazione dell'aereo con maggior numero di posti a sedere; peso consentito per il 
bagaglio inferiore rispetto agli offerenti "tradizionali"; eliminazione dei pasti gratuiti durante il volo; 
multiruolo dei dipendenti. 
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